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Capitolo 1 
 

Servizi 
 

 

1.1 Introduzione 
 

L’Autorità di Regolazione dei Trasporti, ai sensi dell’art. 37 D.L. 201/2011 (convertito in legge, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214) e dell’art. 13 comma 13 del D.lgs. n.112/15, definisce 

le linee guida generali di regolazione relative alla produzione dei servizi descritti nel presente capitolo. 

 

Si riporta di seguito l’elenco riassuntivo delle differenti tipologie di servizi offerti dal Gestore: 

 

a)  Pacchetto minimo di accesso 

 

Il gestore dell'infrastruttura, a fronte della corresponsione del canone di accesso e utilizzo dell'infrastruttura 

garantisce a tutte le imprese ferroviarie cui sono state assegnate tracce orarie, a condizioni eque e non 

discriminatorie, la fornitura dei seguenti servizi costituenti il pacchetto minimo di accesso: 

 

• trattamento delle richieste di capacità di infrastruttura ferroviaria ai fini della conclusione dei 

Contratti di utilizzo dell’infrastruttura; 

 

• diritto di utilizzo della capacità assegnata; 

 

• uso dell’infrastruttura ferroviaria, compresi scambi; 

 

• controllo e regolazione della circolazione dei treni, segnalamento e istradamento dei convogli, 

nonché comunicazione di ogni informazione relativa alla circolazione; 

 

• uso del sistema di alimentazione elettrica per la corrente di trazione, ove disponibile; 

 

• tutte le altre informazioni necessarie per la realizzazione o la gestione del servizio per la quale è 

stata concessa la capacità. 

 

b)  Impianti a diritto di accesso garantito e servizi forniti in tale ambito 

 

FdG/GI, in qualità di operatore di impianto di servizio fornisce, a condizioni eque, non discriminatorie e 

trasparenti, a tutte le imprese ferroviarie l'accesso, compreso quello alle linee ferroviarie, ai seguenti 

impianti di servizio, se esistenti, e ai servizi forniti in tale ambito: 

 

• stazioni passeggeri, relativamente alle strutture funzionali ai sistemi di informazione di viaggio e 

agli spazi adeguati per i servizi di biglietteria, ed alle altre strutture funzionali e necessarie per 

l'esercizio ferroviario; 

 

c)  Servizi complementari 

 

Qualora FdG/GI, in qualità di operatore di impianto di servizio, fornisca i sotto indicati servizi 

complementari, questi ultimi sono forniti a richiesta delle imprese ferroviarie, a condizioni eque, non 

discriminatorie e trasparenti: 

 



• fornitura corrente di trazione. 

 

d)  Servizi ausiliari 

 

FdG/GI, in qualità di operatore di impianto di servizio, può, su richiesta delle imprese ferroviarie, fornire 

ove effettuati, a condizioni eque, non discriminatorie e trasparenti i seguenti servizi ausiliari: 

 

• fornitura di informazioni complementari. 

 

Fermo restando il rispetto del principio di non discriminazione, FdG/GI in qualità di operatore di impianto 

di servizio non è obbligato a fornire i servizi ausiliari. 

 

1.2 Pacchetto minimo d’accesso 
 

Trattamento delle richieste di capacità di infrastruttura ferroviaria ai fini della conclusione dei 

Contratti di utilizzo dell’infrastruttura 

 

Comprende tutte le attività preliminari e necessarie per la formalizzazione del Contratto: 

 

• verifica del possesso da parte di IF dei requisiti prescritti, licenza, titolo autorizzatorio e certificato 

di sicurezza, con riferimento al periodo di validità del contratto; 

 

• ricevimento delle richieste e verifica di compatibilità con le caratteristiche dell’infrastruttura 

ferroviaria; 

 

• verifica della disponibilità della capacità richiesta e relativa conferma; 

 

• stesura dell’orario di dettaglio e relativa comunicazione; 

 

• valorizzazione economica delle tracce orarie; 

 

• stesura del Contratto e assegnazione formale della traccia oraria 

 

Ciascun Contratto indicherà l’ammontare complessivo del canone di utilizzo, nonché l’eventuale importo 

per la fornitura della corrente di trazione e per i servizi. 

 

Diritto di utilizzo della capacità assegnata 

 

Comprende tutte le attività necessarie ad assicurare: 

 

con riferimento alle linee: 

 

• la disponibilità per la circolazione; 

 

• la qualità, intesa come caratteristiche prestazionali dell’infrastruttura necessarie per poter 

utilizzare la traccia oraria assegnata. 

 

con riferimento alle stazioni viaggiatori: 

 



• la disponibilità di un binario di partenza/ricevimento per lo svolgimento delle operazioni 

tecnico/commerciali nei limiti temporali definiti. 

 

Eventuali deroghe che comportano il superamento dei limiti nella gestione della circolazione, relativamente 

alle stazioni origine/destino, determinate da esigenze di GI nella pianificazione complessiva dell’orario, 

ovvero da necessità tecnico/organizzative e commerciali dell’IF strettamente connesse al cadenzamento dei 

servizi, non dovranno in ogni caso pregiudicare la capacità dell’impianto e verranno formalizzate con la 

comunicazione del progetto orario, ovvero nel programma di stazione, con riferimento agli impianti merci: 

 

• la disponibilità dei binari di arrivo e partenza per il tempo risultante dal programma di 

stazione; 

 

• la fruizione di impianti di illuminazione. 

 

Uso dell’infrastruttura ferroviaria, compresi scambi  

 

Comprende l’uso degli scambi, in linea e in stazione, nonché attrezzature lungo la linea per dispositivi di 

allarme, necessari per la fruizione della traccia oraria. 

 

Controllo e regolazione della circolazione dei treni, segnalamento e instradamento dei convogli, 

nonché comunicazione di ogni informazione relativa alla circolazione 

 

Comprende, nei limiti temporali degli orari di apertura delle linee e degli impianti: 

 

• l’ordinato inoltro dei treni nel rispetto degli itinerari per essi previsti e la comunicazione di 

particolari situazioni di circolazione (rallentamenti, interruzioni/deviazioni, limitazioni di velocità, 

etc); 

 

• il segnalamento ovvero le indicazioni sulle condizioni di libertà o occupazione dell’infrastruttura da 

impegnare e sul distanziamento dei treni, nonché sui limiti di velocità delle tratte previste. 

 

Uso del sistema di alimentazione elettrica 

 

Comprende l’utilizzazione di: 

 

• linea aerea di contatto per la trazione elettrica; 

 

• sottostazioni ed attrezzature per trasformazione dell’energia elettrica; 

 

• impianti per la distribuzione di energia elettrica per il tempo necessario all’utilizzo della traccia 

oraria, ivi compresi i tempi tecnici per la salita e discesa dei passeggeri e le manovre di ricovero e 

garaggio per/da i binari di stazionamento/sosta dei rotabili. 

 

Tutte le altre informazioni necessarie per la realizzazione o la gestione del servizio per il quale è stata 

concessa la capacità 

 

Comprendono le seguenti informazioni che GI è tenuto a fornire a IF, in base agli strumenti al momento 

disponibili presso i singoli impianti: 

 



• relativamente al programma, la traccia oraria di dettaglio e le informazioni ad essa connesse 

(numero treno, classifica treno, origine/destinazione, itinerario, fermate, orari, binari di arrivo e 

partenza negli impianti, giorni di circolazione); 

 

• relativamente al reale andamento della circolazione, tutte le variazioni significative alle 

informazioni di cui sopra con le relative cause. 

 

1.3 Impianti a diritto di accesso garantito e servizi forniti in tale ambito 
 

Con riferimento ai servizi di cui alla lett. b) del precedente paragrafo 1.1, relativamente agli impianti di 

FdG/GI, trovano applicazione le seguenti regole. 

 

1.3.1 Impianti a diritto di accesso garantito (aggiornamento dicembre 2019) 

 

Salvo specifica indicazione, il perimetro e le caratteristiche degli impianti in cui FdG/GI eroga i servizi sono 

riportati al P.I.R. 2020. 

 

1.3.2 Stazioni passeggeri, relativamente alle strutture funzionali ai sistemi di informazione di viaggio e 

agli spazi adeguati per i servizi di biglietteria ed alle altre strutture funzionali e necessarie per 

l'esercizio ferroviario 

 

Descrizione del servizio 

 

Il servizio consiste nella messa a disposizione alle imprese operanti nei servizi di trasporto passeggeri 

ferroviari di spazi di stazione relativi a biglietterie self service (BSS), desk informativi mobili (desk) e 

obliteratrici nonché di locali e aree tecniche e locali di stazione relativi a biglietterie non automatiche e 

servizi di accoglienza e assistenza. 

 

Dotazione minima dell’asset per il servizio 

 

Il servizio di accesso allo aree in questione prevede la messa a disposizione delle seguenti dotazioni minime: 

 

• biglietterie non automatiche e strutture funzionali per il loro esercizio, ove sia previsto; 

 

• area per il posizionamento biglietteria; 

 

• impianto di illuminazione delle parti comuni. 

 

• predisposizione impianto elettrico; 

 

• predisposizione collegamento per trasmissione dati; 

 

• Desk: 

 

▪ area per il posizionamento Desk (max 3.8 m2) impianto di illuminazione delle parti 

comuni predisposizione impianto elettrico; 

 

▪ predisposizione collegamento per trasmissione dati; 

 

• obliteratrici: 



 

▪ area per il posizionamento obliteratrice (max 0.36 m2) predisposizione impianto 

elettrico; 

 

▪ predisposizione collegamento per trasmissione dati; 

 

• BSS 

 

▪ area per il posizionamento BSS (max 3.8 m2) impianto di illuminazione delle parti 

comuni predisposizione impianto elettrico; 

 

▪ predisposizione collegamento per trasmissione dati. 

 

Modalità e tempistiche per la richiesta del servizio 

 

Procedure di assegnazione per le IF: Spazi di stazione relativi a biglietterie self service (BSS), desk 

informativi mobili (desk) e obliteratrici 

 

Ogni richiesta da parte delle IF di assegnazione spazi per collocazione di BSS / desk 

informativi/obliteratrici dovrà essere formulata, per qualsiasi stazione, a FdG/GI; 

 

 entro 10 giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta, FdG/GI indicherà alla IF richiedente il 

numero di spazi cui la IF richiedente ha diritto in ogni area individuata nella stazione interessata; 

 

 entro i successivi 15 giorni lavorativi FdG/GI provvederà a convocare l’IF richiedente al fine di 

svolgere un sopralluogo in stazione per individuare concretamente gli spazi i disponibili tenendo anche 

conto delle specifiche esigenze della IF; 

 

 entro i successivi 15 giorni lavorativi FdG/GI - alla luce dell’esito del sopralluogo effettuato- 

comunica all’IF richiedente gli spazi assegnati inviando contestualmente a quest’ultima una bozza 

contrattuale standard; 

 

 la proposta sarà irrevocabile per i successivi 20 giorni lavorativi, decorsi i quali, in mancanza di 

accettazione da parte della IF, la richiesta di spazi si intenderà decaduta; 

 

 la consegna dell’area verrà completata nei 5 giorni lavorativi successivi alla sottoscrizione del 

contratto da parte della IF, salvo il caso in cui oggettivi e specifici impedimenti tecnici (e.g. necessità di 

lavori di adeguamento) richiedano un tempo superiore. 

 

Spazi di stazione destinati a biglietterie non automatiche, a servizi tecnici, di accoglienza e assistenza 

 

 Ogni richiesta delle IF di assegnazione di spazi dovrà essere presentata a FdG/GI con un anticipo di 

almeno quattro mesi prima rispetto alla tempistica programmata per la relativa fruizione. Tale richiesta 

dovrà contenere le seguenti informazioni: 

 

• superficie richiesta espressa in mq; 

• finalità di utilizzo; 

• tempistica programmata di acquisizione in disponibilità dello spazio; 

• stima dei tempi necessari per l’allestimento degli spazi decorrenti dalla data di formale 

assegnazione. 



 

 entro 15 giorni lavorativi dalla presentazione della richiesta, FdG/GI fornirà riscontro alla IF 

richiedente, richiedendo eventualmente elementi integrativi a sostegno della richiesta formulata;  

 

 entro i successivi 10 giorni lavorativi (qualora sia stata richiesta documentazione integrativa, il 

termine decorre dal completo ricevimento della stessa) FdG/GI provvederà a convocare l’IF richiedente 

onde effettuare un sopralluogo congiunto in stazione finalizzato a verificare le caratteristiche dello spazio e 

gli eventuali interventi necessari a garantirne la piena fruibilità in ragione delle esigenze rappresentate 

dall’IF;  

 

 entro i successivi 20 giorni lavorativi FdG/GI invierà alla IF la proposta di contratto;  

 

 la proposta sarà irrevocabile per i successivi 20 giorni lavorativi, decorsi i quali, in mancanza di 

accettazione da parte della IF, la richiesta di spazi si intenderà decaduta;  

 

 la consegna dello spazio verrà completata nei 5 giorni lavorativi successivi alla sottoscrizione del 

contratto, salvo il caso in cui oggettivi e specifici impedimenti tecnici (ad esempio necessità di lavori di 

adeguamento) richiedano un tempo superiore. 

 

Procedure di assegnazione per le imprese operanti nei servizi di trasporto passeggeri ferroviari (diversa da 

IF) 

 

Le imprese operanti nei servizi di trasporto ferroviari diverse da IF hanno facoltà di inoltrare richiesta per la 

messa a disposizione di spazi e locali di stazione secondo le modalità precedentemente indicate. Ulteriori 

dettagli relativi alle procedure di allocazione di spazi e locali di stazione saranno forniti in aggiornamenti 

successivi del PIR. 

 

Diritti e obblighi di GI e imprese operanti nei servizi di trasporto passeggeri ferroviari Spazi di stazione 

relativi a biglietterie self service (BSS), desk informativi mobili (desk) 

 

FdG/GI individua nelle stazioni interessate a ciascuna impresa ferroviaria richiedente apposite aree da 

destinare alla collocazione delle BSS / desk informativi. 

 

Al fine di garantire il rispetto del principio di pari visibilità ed accessibilità, in ogni area individuata è 

assicurata a ciascuna IF richiedente la collocazione di proprie BSS / desk informativi in base al criterio di 

proporzionalità da determinarsi rispetto al numero di treni di ciascuna IF distinto per tipologia di servizio. 

 

Il rispetto del principio di pari visibilità, nei termini sopra indicati, è garantito anche qualora, in ragione 

delle caratteristiche strutturali e/o funzionali della stazione, sia possibile individuare una sola area destinata 

al posizionamento di BSS / desk informativi. 

 

Spazi minimi garantiti 

 

In ciascuna area individuata sarà riservato ad ogni IF richiedente un numero minimo di due (2) spazi per la 

collocazione di un numero corrispondente di proprie BSS qualora, in applicazione del criterio di 

proporzionalità sopra descritto, una IF risultasse destinataria di un numero inferiore a due (2) spazi. 

 

In ciascuna area individuata sarà riservato ad ogni IF richiedente un numero minimo di uno (1) spazio per la 

collocazione di un numero corrispondente di propri desk qualora, in applicazione del criterio di 

proporzionalità sopra descritto, una IF risultasse destinataria di un numero inferiore a uno (1) spazio. 



Qualora, in ragione delle caratteristiche strutturali e/o funzionali della stazione, sia stata individuata una sola 

area destinata al posizionamento di desk, il numero minimo da garantire sarà invece pari a due (2) spazi. 

 

Nel caso in cui la richiesta della IF riguardi stazioni in cui la stessa non svolge/non ha programmato servizi 

di trasporto ferroviario, alla stessa IF è comunque garantito almeno uno (1) spazio per la collocazione di una 

propria BSS ed almeno uno (1) per la collocazione di un proprio desk all’interno della stazione interessata 

dalla richiesta. 

 

Il ruolo e le competenze del gestore commerciale della stazione, così come delineate nella presente 

procedura, sono da considerare in capo ad FDG/GI per quelle stazioni in cui quest’ultima, oltre a svolgere le 

verifiche in merito agli aspetti di carattere tecnico impiantistico ed alle esigenze di sicurezza, assume anche 

la funzione di gestore commerciale. 

 

Spazi di stazione destinati a biglietterie non automatiche, di accoglienza e assistenza 

 

FdG/GI individua appositi spazi da destinare alle Imprese Ferroviarie richiedenti, garantendo adeguata 

visibilità ed accessibilità per i viaggiatori. 

 

Con riferimento a quelle stazioni che presentino vincoli derivanti da preesistenti accordi con altre 

IF/operatori commerciali ovvero in ragione di limitazioni di natura strutturale - non è stato possibile indicare 

alcun spazio disponibile, in caso di richiesta presentata da una IF per locali da destinare a servizi di 

biglietteria non automatica e/o accoglienza/assistenza, FdG/GI si impegna ad individuare una soluzione, 

anche temporanea, che garantisca il soddisfacimento dell’IF richiedente in un termine ragionevole, e 

comunque non superiore a 6 mesi dalla presentazione della richiesta. 

 

Richieste provenienti da imprese operanti nei servizi di trasporto passeggeri ferroviari (diversa da IF) 

 

Nel caso di richiesta da parte di imprese operanti nei servizi di trasporto ferroviari (diverse da IF) il GI 

garantisce comunque garantito almeno uno (1) spazio per la collocazione di una propria BSS ed almeno uno 

(1) per la collocazione di un proprio desk all’interno della stazione interessata dalla richiesta. 

 

Formalizzazione 

 

La messa a disposizione all’impresa operante nei servizi di trasporto passeggeri ferroviari IF dell’area 

richiesta sarà formalizzata con la sottoscrizione del contratto di concessione d’uso, ancillare al contratto di 

utilizzo e tacitamente rinnovabile annualmente salvo recesso anticipato di una delle parti. 

 

1.4 Servizi complementari 
 

Con riferimento ai servizi di cui alla lett. c) del precedente paragrafo 1.1, FdG/GI (in qualità di Operatore di 

Impianto), ove disponibili, fornisce detti servizi secondo regole e modalità di seguito indicate. 

 

1.4.1 Fornitura corrente di trazione 

 

Descrizione del servizio 

 

Il servizio consiste nella fornitura di energia elettrica per la trazione del materiale rotabile su rete alimentata 

a 3Kv. 

 

Dove viene svolto il servizio 



 

Le linee elettrificate sono deducibili  dal P.I.R.. 

 

FdG/GI assocerà l’utilizzo della corrente di trazione a tutte le tracce richieste dalle IF sull’infrastruttura 

ferroviaria elettrificata, salvo specifica comunicazione da parte delle IF di utilizzo di diversa tipologia di 

trazione. 

 

Formalizzazione 

 

La fornitura del servizio sarà formalizzata con la sottoscrizione del contratto di utilizzo dell’infrastruttura. 

 

1.5 Servizi ausiliari 
 

Con riferimento ai servizi di cui alla lett. d) del precedente paragrafo 1.1, FdG/GI (in qualità di Operatore di 

Impianto), dietro richiesta di IF, potrà fornire detti servizi secondo le regole di seguito riportate. 

 

1.5.1 Fornitura di informazioni complementari 

 

Annunci sonori e Locandine 

 

Descrizione del servizio 

 

In aggiunta alle informazioni comprese nel pacchetto minimo d’accesso, su richiesta dell’IF, FdG/GI 

fornisce: 

 

• ulteriori informazioni indicate nel Manuale degli annunci sonori (MAS); 

 

• informazioni relative a servizi offerti dalle IF. 

 

Dove viene svolto il servizio 

 

Il servizio viene erogato in tutte le stazioni e fermate gestite da FdG/GI. 

 

Modalità e Tempistiche per richiedere il servizio 

 

Le richieste sono da effettuarsi con un anticipo di almeno 5 giorni all’indirizzo di posta elettronica 

def@fergargano.it, completa delle seguenti informazioni: 

 

• testo dell’annuncio proposto (massimo 300 caratteri spazi inclusi); 

 

• elenco degli impianti oggetto di richiesta dell’annuncio; frequenza di diffusione dell’annuncio. 

 

A seguito di approvazione degli annunci da parte del FDG/GI, la diffusione degli stessi sarà rendicontata 

secondo i corrispettivi previsti nel capitolo successivo. 

 

Formalizzazione 

 

Le IF, a seguito della sottoscrizione del contratto di utilizzo dell’infrastruttura, potranno richiedere a FdG/GI 

l’erogazione del servizio. 

 



1.5.2 Servizi di bigliettazione nelle stazioni passeggeri 

 

FdG/GI non offre servizi di bigliettazione nelle stazioni passeggeri. Con riferimento alla messa in 

disponibilità di biglietterie/desk informativi all’interno delle stazioni passeggeri si rimanda a quanto previsto 

al par.1.3.2. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Capitolo 2 
 

Tariffe 
 

 

2.1 Introduzione 

 

L’ART ai sensi dell’art. 37 D.L. 201/2011 (convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214) e dell’art. 13 del D.lgs. n.112/15 definisce le linee guida generali di regolazione relative ai 

corrispettivi del pacchetto minimo di accesso (PMdA) e dei servizi in esso non ricompresi. 
 

2.2 Tariffe 

 

2.2.1 Pacchetto minimo di accesso (aggiornamento dicembre 2019) 

 

Il pedaggio viene calcolato come somma di due componenti A e B: 

 

• PEDAGGIO = A+B 

 

▪ la componente A correlata all’usura dell’infrastruttura 

(binario e linea di contatto);  

 

▪ la componente B legata all’ability to pay dei segmenti di 

mercato. 

 

2.2.1.1 Componente A 

 

La componente A del pedaggio è articolata in tre sub-componenti additive A1, A2, A3: 

 

1. = A1peso + A2velocità + A3linea di contatto 

 

• la sub-componente A1 correla l’usura del binario alle classi di peso bloccato del 

convoglio;  

• la sub-componente A2 correla l’usura del binario alle classi di velocità di marcia 

del treno; 

• la sub-componente A3 è correlata all’usura della linea di contatto della catenaria. 

 

Ciascuna sub componente è calcolabile dal prodotto di una tariffa unitaria (articolata per classi) per i 

chilometri percorsi. 

 

Il valore della componente A è dato quindi dalla seguente formula: 

 

A = (TA1 + TA2 + TA3) x km 

 

I valori delle tariffe unitarie TA1, TA2 e TA3 per classi di peso, velocità e tipo di trazione sono riportati 

nelle Tabelle 2.1–2.3. 

 

Tabella 2.1 – Tariffe unitarie TA1 per classe di PESO del convoglio 

 

 



 

Classe di peso 

   TA1  

    

(€/km) 

 

      

 0 - 500 t    0,128  

 500 - 1000 t 0,372  

 1000 - 1500 t    0,616  

 >1500 t 0,860  

 

Tabella 2.2 – Tariffe unitarie TA2 per classe di VELOCITÀ di marcia 

 

 

Classe di Velocità di marcia 

   TA2  

    

(€/km) 

 

      

       

 0 - 100 km/h    0,117  

 100 - 150 km/h 0,193  

 > 150 km/h    1,056  

 

La velocità di marcia del treno è calcolata con la seguente formula: 

Velocità marcia = Lunghezza percorso / (Tempo di percorrenza – Soste) 

 

Tabella 2. 3 – Tariffe unitarie TA3 per classe di usura della LINEA DI CONTATTO 

 

 

Tipo di trazione 

  

TA3 

 

    

   

(€/km) 

 

     

      

 Trazione elettrica   0,023  

 Trazione elettrica 

0,046 

 

 

(2 pant. e Vmax ≥250km/h)* 

 

    

 Trazione diesel   0,000  

 

*Fermo l’obbligo di comunicazione da parte delle IF, circa l’utilizzazione del doppio pantografo nelle 

tratte in cui detta utilizzazione è prevista, GI effettua opportune verifiche durante la circolazione dei treni. 

 

2.2.1.2 Componente B 

 

La componente B del pedaggio è correlata all’ability to pay dei segmenti di mercato. 

 

Il valore della componente B è calcolabile dal prodotto di una tariffa unitaria, articolata per segmenti di 

mercato, per i chilometri percorsi, secondo la seguente formula: 

 

B = TB*km 

 

I segmenti di mercato sono definiti a valle di una articolazione per binomi di primo e secondo livello. 

L’articolazione dei binomi di primo livello è quella desunta dalla Delibera ART 96/2015 ed è 

rappresentata nella Figura 2.1. 



 

Figura 2.1 – Binomi di primo livello e segmenti di mercato (Misura 24 Delibera ART n. 96/2015) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella figura 2.2 è riportata la descrizione di ciascun segmento di mercato risultante. 

 

Figura 2.2 – Descrizione segmenti di mercato (Misura 24 Delibera ART 96/2015) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La velocità commerciale del treno è calcolata con la seguente formula: 

Velocità comm = Lunghezza percorso / Tempo di percorrenza 

 

FdG/GI presenta tariffe solo per il segmento Basic, OSP-Reg, Merci e  Tecnici. 

 

Le tariffe unitarie TB per ciascun sotto segmento di mercato sono riportate nella Tabella 2.3. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tabella 2.3 – Tariffe unitarie TB per segmento di mercato 

 

 

Tipo di servizio 

 

   

Basic 

  Open Access -   

3,412 

  

     

Nazionali - Basic 

    

           

      Nodo Hub-SPRINT   2,936   

      Nodo Hub 2,866   

          

      Nodo Hub-HOLY   2,549   

  

OSP - 

Regionali   Nodo Ring 2,781   

          

      

Nodo Ring - 

HOLY   2,481   

      No Nodo 1,649   

          

      No Nodo - HOLY   1,385   

   Merci   JO.INT. 2,319   

          

      NA.DA. Top   1,952   

      NA.DA. Base 1,161   

      Night   0,923   

Tecnici Tecnici 1,358 

   

 

2.2.2 Impianti a diritto di accesso garantito e servizi forniti in tale ambito (aggiornamento dicembre 

2019) 

 

2.2.2.1 Stazioni passeggeri, relativamente alle strutture funzionali ai sistemi di informazione di viaggio e 

agli spazi adeguati per i servizi di biglietteria ed alle altre strutture funzionali e necessarie per l'esercizio 

ferroviario8 

 

Le tariffe per il servizio sono articolate per tipologia di stazione e riportate nella Tabella 2.4. 

 

Tabella 2.4 – Tariffe aree di biglietterie e strutture funzionali per il loro esercizio 

 

 

Tipologia Stazioni 

  

Corrispettivo unitario 

 

    

 Passeggeri   (€/mq anno)  

      

 Gold 159,827  

    

 Silver   109,555  

 Bronze 63,551  

      

 



Le tariffe per le Biglietterie Self Service (BSS) e per i Desk informativi mobili (Desk) sono riportate invece 

nella Tabella 2.5 e quelle per le obliteratrici nella Tabella 2.6. 

 

Tabella 2.5 – Tariffe Biglietterie Self Service (BSS) e Desk- Stazioni Passeggeri 

 

 

Tipologia Stazioni 

   

Corrispettivo unitario 

 

     

 Passeggeri    (€/postazione anno)  

       

 Gold 607,343  

       

 Silver   416,310  

 Bronze 241,496  

     

 

Tabella 2.6 – Tariffe Obliteratrici - Stazioni Passeggeri 

       

 Tipologia Stazioni    Corrispettivo unitario  

 Passeggeri    (€/postazione anno)  

       

 Gold 57,538  

    

 Silver    39,440  

 Bronze 22,879  

       

 

2.2.3 Servizi complementari (aggiornamento dicembre 2018) 

 

2.2.3.1 Fornitura corrente di trazione 

 

Il corrispettivo per il servizio di fornitura della corrente di trazione è calcolato, coerentemente con la 

normativa vigente, in base alla seguente formula: 

 

C EN TRAZ = C UNIT. INDIRETTO * Σ (trkm elettrici) + C UNIT. ENERGIA * Σ (Kwh) 

 

dove C UNIT. INDIRETTO è il corrispettivo unitario a copertura dei costi indiretti legati alla fornitura del 

servizio e CUNIT.ENERGIA è il costo unitario dell’energia, differenziato per rete a 3Kv e rete a 25Kv. 

 

I consumi elettrici (KWh), sono definiti mediante l’utilizzo del sistema cd Misuratore Virtuale (MV) che è 

basato su un algoritmo che calcola l’energia assorbita da un treno su una determinata traccia, al variare delle 

caratteristiche del treno stesso. L’algoritmo alla base del MV ingloba le principali caratteristiche che 

incidono sull’energia assorbita da un treno quali: 

 

• caratteristiche plano altimetriche del tracciato; 

 

• curve di coppia caratteristiche di accelerazione e frenatura, massa, percentuale di peso frenato 

del treno;  

 

• presenza degli ausiliari a bordo del treno; 



 

• limiti di velocità in linea (fascicolo orario) del treno sulla tratta  specifica; numero di fermate che il 

treno deve effettuare; 

 

• eventuali rallentamenti/fermate/ripartenze dovute a problemi della circolazione; 

 

•  tipologia di rete percorsa (rete a 25Kv o rete a 3Kv). 

 

Il misuratore virtuale si presenta come lo strumento in grado di calcolare l’energia assorbita a livello del 

cerchione nonché i tempi di percorrenza assorbite da un treno su una determinata percorrenza al variare 

delle caratteristiche del treno. 

 

L’ equazione alla base dal modello è quella tipicamente adottata in ambito trasportistico: 

 

-  
 

La forza resistente al moto risulta essere la somma di tre termini: 

1. un termine relativo alla pendenza RPendenza; 

2. un termine relativo alle resistenze in curva RCurva; 

3. un termine relativo alle resistenze in rettilineo e rettifilo RDavis. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ove: 
4. M è la massa totale del treno in [kg], 

 

5. Gradiente è la pendenza della livelletta in [%], 

 

6. raggio è il raggio di curvatura in [m], 

 

7. Coeff è la forza resistente in curva in [N m / kg], 

 

8. a, b e c sono i coefficienti di Davis rispettivamente in [N], [N s/m] e [N s2/m2], Il 

coefficiente c dell’equazione di Davis viene differenziato a seconda che il baricentro del 

treno si trovi in tunnel o all’aria aperta. 

 

9. v è la velocità del treno in [m/s]. 

 

La Forza di trazione al netto della Forza di resistenza, moltiplicata per la velocità calcolata al passo corrente 

e per il passo di simulazione (pari ad 1 secondo), consente la stima dell’energia necessaria. 

 

Resta inteso che il costo dell’energia formerà oggetto di conguaglio finale, la cui tempistica è dipendente 

dai calcoli da effettuarsi a cura di FdG/GI. 



 

2.2.4 Servizi ausiliari (aggiornamento dicembre 2018) 

 

2.2.4.1 Fornitura di informazioni complementari 

 

Annunci sonori e Locandine 

 

La tariffa per il servizio è pari a 1,056 €/Annuncio o locandina 

 

2.2.5 Cambiamenti al pedaggio e tariffe 

 

Il sistema tariffario, approvato dall’ART con Delibera n. 75/2016 e n. 80/2016, sarà in vigore fino 

all’orario di servizio 2019/2020. Eventuali modifiche al pedaggio potranno prodursi solo a seguito di 

specifica emanazione di delibere da parte dell’ART. 

 

2.2.6 Rendicontazione, fatturazione e pagamento 

 

Rendicontazione 

 

GI provvede mensilmente a rendicontare alle IF gli importi derivanti dal Contratto di Utilizzo 

dell’infrastruttura ferroviaria ai fini della fatturazione. Tali importi riguardano: 

 

• Il Pacchetto Minimo di Accesso; 

• La fornitura di corrente di trazione; 

 

GI provvede trimestralmente a rendicontare alle IF i corrispettivi per i Servizi diversi da quelli rientranti 

nel Pacchetto Minimo di Accesso, le cui tariffe sono determinate in applicazione delle Delibere ART n. 

96/2015 e n. 80/2016. 

 

Fatturazione 

 

La fatturazione dei corrispettivi dovuti al GI, avverrà, con le seguenti modalità e tempi: 

 

Tracce e pacchetto minimo di accesso (inclusa fornitura corrente di trazione)  

 

Verranno emesse: 

 

 con cadenza mensile –entro il 30 del mese di riferimento- una fattura in acconto di importo 

pari all’ 85% del valore medio mensile delle tracce contrattualizzate, ad eccezione della fattura 

relativa al mese di gennaio che verrà emessa in concomitanza con quella di febbraio. Per 

l’intero mese di dicembre l’anticipo verrà calcolato sulla base del contratto in vigore fino al 

cambio orario. Nel caso un’impresa ferroviaria non dovesse circolare per tre mesi consecutivi, 

verrà sospesa la fatturazione in acconto; 

 

 con cadenza trimestrale –entro il giorno 30 del secondo mese successivo al trimestre di 

riferimento- una fattura a conguaglio, derivante dalla differenza tra l’importo a consuntivo e 

l’importo in acconto. 

 

Impianti a diritto di accesso garantito e servizi forniti in tale ambito, servizi complementari (esclusa 

fornitura corrente di trazione) e servizi ausiliari programmati/erogati 



 

La fatturazione dei corrispettivi dovuti al GI avverrà con cadenza trimestrale, entro il giorno 30 del secondo 

mese successivo al trimestre di riferimento, in concomitanza dell’emissione delle fatture di conguaglio del 

canone di utilizzo dell’infrastruttura e fornitura di corrente di trazione. 

 

Pagamento 

 

IF effettuerà i pagamenti delle fatture entro la fine del secondo mese successivo a quello di emissione delle 

stesse. 

 

In caso di ritardo nei pagamenti IF è tenuta a corrispondere a GI gli interessi di mora ai sensi dell’art. 5 del 

D.Lgs. n. 231/2002 e s.m.i. 

 

 


